
LETTERA APERTA A QUELL’ AMICO CHE NON HO MAI CONOSCIUTO 

 

 

                                                                                                                    Pontecorvo, 1° novembre 2021 

Caro Giuseppe, 

sono un ragazzo di Pontecorvo… molto fortunato! Eh sì, penso proprio di sì perché ho tutto dalla 

vita: amici, persone che mi vogliono bene, tanti giochi, sogni e un’immensa voglia di vivere ed 

essere felice. Dimenticavo di dirti la cosa più importante: nel mio paese non c’è la guerra. A scuola 

abbiamo studiato la seconda guerra mondiale, anche con i miei nonni ne ho parlato spesso, inoltre 

ho visitato, con la mia classe, il Museo delle Battaglie a Monte Leucio e il Museo del Tabacco a 

Sant’Oliva. Quante cose ho imparato! Poi un giorno sfogliando un libro di storia locale, ho visto 

una foto un po' sbiadita, che ritraeva una famiglia, con un ragazzo della mia età e il suo volto mi ha 

colpito profondamente (forse perché quel ragazzo sembrava somigliarmi un po') ed ho pensato 

“Chissà qual era il suo nome. E i suoi pensieri, la sua storia” La foto era datata ottobre 1943. Poi 

ad un tratto non so perché ti ho dato un nome: Giuseppe! Ho molta fantasia, così dicono i miei 

insegnanti! 

In quel lontano eppure cosi “ vicino” e tragico lunedì 1° novembre 1943, che ha sconvolto la storia 

del mio paese…Tu dov’ eri? Eri felice mentre andavi al mercato?  Eri con i tuoi genitori e forse la 

mamma ti teneva per mano? Oppure giocavi con i tuoi amici, ignaro di ciò che stava per accadere? 

Poi all’improvviso su Pontecorvo si è scatenato l’inferno e cielo e terra sono stati squarciati dai 

boati delle bombe, dalle urla di terrore di uomini, donne, bambini… ovunque dolore, disperazione 

e morte! Tu dov’ eri? Eri solo? Piangevi? Se fossi stato lì con te, ti avrei abbracciato forte, 

avremmo pianto insieme e poi avremmo fatto una promessa “Quando saremo grandi, perché 

sicuramente ce la faremo, parleremo solo di Pace e racconteremo a tutti quant’è inutile e brutta la 

guerra! 

Giuseppe, sei quell’ amico che non ho mai conosciuto, ma ciò che ho letto nei tuoi occhi, in quella 

foto, mi ha toccato il cuore. Mi hai insegnato che la Libertà, la Democrazia, La Pace sono la 

speranza e il futuro del mondo. Un mondo bello senza guerre!                                                                             

Giuseppe ti abbraccio 
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